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Si riportano di seguito i criteri di valutazione della Commissione Esaminatrice 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 

Relativamente ai titoli di studio: 

- congruenza dell’iter formativo con l’attività prevista per il posto messo a concorso;

- votazione riportata nei titoli di studio.

Relativamente alla qualificazione professionale: 

- pertinenza e rilevanza dei corsi di formazione o di qualificazione presentati o delle certificazioni conseguite con

l’attività proposta per il posto messo a concorso. 

Relativamente all’esperienza acquisita: 

- durata dei periodi lavorativi pertinenti con l’attività proposta per il posto messo a concorso;

- professionalità conseguita.

Titoli di studio, massimo punti 30 su 100: 

- Punteggio riportato nel conseguimento del titolo di studio richiesto per la partecipazione al concorso, diploma

di scuola secondaria di secondo grado o analogo titolo di studio estero (massimo 18 punti): 

Votazione in 60/esimi Votazione in 100/esimi Punteggio 

56 - 60 93 – 100 18 

51 - 55 85 – 92 15 

46 - 50 76 – 84 12 

41 - 45 68 – 75 9 

36 - 40 60 – 67 6 

Nel caso in cui dalla documentazione prodotta non risulti il giudizio riportato nel conseguimento del titolo, 

verrà attribuito il minimo del punteggio previsto. 

- È inoltre prevista l’assegnazione di fino a ulteriori 2 punti per il possesso di titoli di studio di livello

superiore pertinenti con l’attività prevista per il posto a concorso (laurea triennale, laurea specialistica o 

magistrale, laurea vecchio ordinamento a ciclo unico). 

- Per la congruenza con l’iter formativo con il posto messo a concorso saranno assegnati fino ad un

massimo di 10 punti, così ripartiti: 

- molto pertinente 10 punti;

- pertinente 8 punti;

- poco pertinente 5 punti;

- scarsamente pertinente 2 punti.

Qualificazione professionale, massimo punti 20 su 100: 

Saranno valutati i corsi di formazione o di qualificazione professionale o delle certificazioni conseguite solo se 

pertinenti con l’attività prevista per il posto messo a concorso, con l’assegnazione di un punteggio riferito al 

singolo attestato o corso, compreso tra 1 e 6 punti in relazione alla durata. Non si dà luogo a valutazione di 

qualifiche professionali non pertinenti con l’attività prevista per il posto a concorso.  



 

 

 

 

DURATA MINIMA PUNTI 

Fino a una settimana o 25 ore 1 

Oltre una settimana e fino a un mese 

o oltre 25 ore e fino a 100 ore 

2 

Oltre un mese o oltre 100 ore 3 

Tali punteggi saranno raddoppiati nel caso di corsi con attestati di certificazioni professionali o con valutazione 

finale positiva o con superamento dell’esame finale. 
 
Esperienza acquisita, massimo punti 50 su 100: 

Saranno valutate, in relazione alla pertinenza con l’attività prevista per il posto messo a concorso, le esperienze 

lavorative maturate presso le pubbliche amministrazioni e i datori di lavoro privati in ragione di 8 punti per ogni 

anno di attività lavorativa poco pertinente e 16 punti per ogni anno di attività lavorativa pertinente (frazionabile 

in ragione dei mesi svolti) fino ad un massimo di 48 punti complessivi.  

 

Quando di un periodo lavorativo sono indicati solo gli anni (senza giorno né mese) si eliminerà, dal periodo 

stesso, l’anno iniziale o finale; quando di un periodo lavorativo sono indicati solo i mesi e gli anni (senza il giorno) 

si eliminerà, dal periodo stesso, il mese iniziale o finale; quando di un periodo lavorativo è indicato solo l’anno 

(senza giorno né mese) si valuteranno solo tre mesi. 

Non si dà luogo a valutazione di periodi di attività lavorativa ritenuta non pertinente con quella prevista per i l 

posto messo a concorso. 

Per la professionalità conseguita saranno assegnati fino ad un massimo di 2 punti, in base alle lettere di incarichi 

svolti e di referenza. 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 

 
Criteri di valutazione della prova scritta: 

La Commissione stabilisce che la prova scritta consisterà in 2 domande a risposta aperta e 10 domande a risposta 

multipla sugli argomenti riportati all’art. 5 del bando.  

La valutazione dei quesiti a risposta multipla (punteggio fino a 80 punti) si baserà sull’assegnazione dei seguenti 

punteggi: 

- 8 punti risposta corretta; 

- 0 punti risposta errata, nulla o non data; 

 Ai fini della valutazione dei quesiti a risposta aperta, la Commissione decide di assegnare fino a un massimo di 

60 punti per ciascuna domanda, che sarà valutata in base ai seguenti criteri: correttezza, coerenza, completezza, 

capacità di sintesi e chiarezza espositiva della trattazione dell’argomento della prova. 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

 
Criteri di valutazione della prova orale: 

La Commissione stabilisce che la prova orale sarà valutata, al fine dell’attribuzione del relativo punteggio 

(massimo 200 punti), in base ad una valutazione complessiva operata secondo i seguenti criteri:  

- coerenza e completezza dell’esposizione e delle risposte fornite dal candidato; 

- le competenze e le conoscenze dimostrate nel colloquio; 

- capacità di sintesi nell’esposizione; 
- chiarezza ed efficacia espositiva nell’esposizione 

 


